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ALL’UFFICIO RELAZIONI SINDACALI M.I. - ALLA SEGRETERIA NAZIONALE SIULP 
 
Come di prassi, per la preparazione della prossima Festa della Polizia i 
frequentatori del corso da Allievi Agenti di più Istituti di Istruzione verranno 
aggregati a Nettuno, ove rimarranno per alcune settimane.  
Non è tanto sul già di per sé censurabile dispendio di risorse che ci si vuole 
soffermare, fermo restando che l’opportunità di costose celebrazioni 
dovrebbe, specie in periodo di magra quale quello che stiamo attraversando, 
indurre a più ponderate considerazioni.  
Interessa piuttosto segnalare che in passato, con formula ampiamente 
sperimentata e senza che mai vi fosse stata alcun disservizio, i 
frequentatori venivano lasciati liberi di viaggiare con i mezzi propri, sotto la 
loro responsabilità, e si presentavano autonomamente, entro termini ben 
determinati, presso la sede di Nettuno, o presso le altre sedi eventualmente 
individuate. 
Questo consentiva per un verso un risparmio di spese a carico 
dell’Amministrazione, in quanto pressoché tutti i frequentatori, in quanto 
originari del centro - sud, optavano per il viaggio  con i mezzi propri, senza 
quindi che fosse necessario allestire più mezzi di servizio per il trasporto del 
numeroso contingente, e senza che fosse altresì necessario prevedere la 
fornitura di centinaia di pasti dato che il lungo viaggio dalle scuole del nord 
Italia rende necessario questo tipo di previsione logistica. 
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Per tale ordine di ragioni, anche per il corrente anno era stato immaginato di 
procedere secondo questo collaudato schema, che avrebbe al contempo 
consentito ai colleghi frequentatori di partire direttamente dai propri rispettivi 
domicili e di recarsi direttamente a Nettuno invece di dover rientrare a 
Peschiera e Trieste, per poi rimettersi in viaggio alla volta di Nettuno.  
Una possibilità che invero prevede anche la normativa in tema di missioni, 
che non si vede per quale ragione non debba trovare applicazione in una 
circostanza quale quella in discorso. 
Ed invece, a dispetto di tutte le ragioni di buon senso che avrebbero dovuto 
asseverare la rodata procedura, nella giornata di ieri è giunta una nota dal 
Ministero che impone ai rispettivi Direttori degli Istituti di Istruzione 
interessati di organizzare la trasferta inderogabilmente con i mezzi di servizio.  
Di talché, per la sola Scuola di Peschiera, che vedrà aggregate circa 150 
persone, questo significherà che invece di un unico autobus con una ventina 
di persone, nella sostanza il solo quadro permanente, dovranno essere messi 
in movimento almeno tre autobus, e corrispondentemente dovranno essere 
forniti nella prevista sosta a Firenze altrettanti pasti. 
Quanto al disagio dei frequentatori, gli stessi dovranno fare rientro entro la 
sera del sabato 16 aprile a Peschiera dopo aver percorso svariate centinaia di 
chilometri, per poi ripartire il giorno seguente, ossia domenica 17 aprile, 
ripercorrendo a ritroso lo stesso itinerario, con l’ulteriore disagio consistente 
nel dover lasciare le proprie auto a Peschiera, senza quindi poterne disporre 
poi a Nettuno. 
Le medesime valutazioni possono essere fatte per la scuola di Trieste, e in 
certa – per quanto minore – misura per la scuola di Caserta. 
Ed allora qualcuno ci vuole spiegare la ratio di questa disposizione, che oltre 
a non dare applicazione ad un istituto contrattuale appare davvero essere 
l’ennesimo brutto capitolo di una cecità gestionale frutto di una rigidità 
burocratica fine a sé stessa? 
Nel generale smarrimento in cui affonda inesorabilmente la disperazione della 
quotidianità di noi poliziotti ci auguriamo quindi che, una volta tanto, un 
raggio di luce rischiari il funesto orizzonte. Confidiamo quindi sul fatto che la 
decina di giorni a disposizione prima della definitiva adozione di questo 
esecrabile provvedimento possa indurre chi di dovere a più miti consigli. 
Treviso, 8 aprile 2011. 
 
 
                                                                         Il Segretario Regionale 

    Silvano Filippi 


